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tóstónka è 'uóq|aft;4Ana.;gpM 
,iOui JftspBiî Wnze si;80iilitttiaoonoÌJ fillà 

raaltàri lostatiiti' soijoyKfti i péns'iél'i ft 
i >ag|!ri:;<4slla""'Sotìèìfà :'irttól#' àuì 

:jnapojijil ij|jnt9,30ve(assiderai. ; ;> 
.. :I<» idImdatraàioBif per la giornata del 
ipWmó maggio "firfsjilroJiofU^ 

Se; ne età' tanto tìniariàoèàtd dat,» . 
, toriio da ;«nderlB! pròprio ; perióoioaa, 

' wanire-ilo'iSiòOpp^ gì;Ìraio nooM' éi-ar si 
;'ÌÌ9è6 11-'goilibiìèì prtìprio/ pér'rìBgigait 
'•tièfc'V,',;'•':. \^l\:' 'V/-,. "•, ; •• 
: •{ 'óo3:l„jî r5feÀlafStfsaa doveeae,; Basare 
lina vera giornata di terrore mautrè il 

"inovén'te' ptìmb s i apptfggìà ^(liìiecn^ 
atnòré e a una ri61ii'a8tà"di riposò. Cl̂  
menttafa^piinto la tutl)lnosiS Tita oì 

;, diernai SRapiBge,: alla ..ffatellaniia 9,plie^ 
ben pia di un volta, ai sente: inelut? 
taWié il bisogno- di', trovare di fronte* 
alta : tóolteplioii; esaurienti fatiche un 
ristoro materiale e morale. 
•Tutto" oggi fe in ooiitràsto ; febbrile 

làtriééroà.del' lavoro ; più imperioso 11 
bisog(io della.jiiiceroaidi'quiete, come 

j II "pejilegrinp .si. hep ;;nsll'oasi di un 
Ì;desetto.'A. ;•-,, 'r-;,' v/' 
riJj'afférmazionb; di un diritto fa tra^ 
mntata'pér tale «odo'iii,tìntent'ativd 

' jdi Una tib^lliJirie, oppure almeno questa 
• :,rilj6llipue,apparye(agUoppressi e defàti-
oati : le mJsurèipreventiveesBogitale dal-
l'altrapàrte diedero Un più splobàtO risalto 
alle differenze aociiali e ai tanti' biso­
gni ohe travagliano rumaaità. 

,; ' Clfii proprio dell», paura commista 
:a,-Ouriositài; e la paura è la .peggiore 
oonaigliera; méiitre la ouriosità si eleva 

'8 ubj'bisogntt'dei oiéohi, ' V 

;" Sono' anni;ed' anni\olie fl[aalohe:,oo3a 
dl.òonaiitiile.siattua i,a Inghilterra; ivi; 

.,i giorni di; riposo sonoìuna oonauetu-
dine, ivi • le * ore' di laVoro giornaliero 
yannoman mano riàu'oendosi. Né il mondo 
inglese cade'per .questo j la libertà, ge­
nerale presso quel popolo, emióente-

'mente pratibo^va rispetata ài paro del-
' la, libertà' inaividuala |,ed è eoai ishe 
.•sqiopsri' colossali ai qjnvpiooo oon rela­

tivo qrdlfla. La .libertà;, lesta.* la mi­
gliore valvijlâ  di.: giourezza.contro i'eo-
oe88o:di vita 'ohe è là base di; queste 
grà'odi inanifestaziàni che, abtto l'iino 
.0 l'altro,aspetto rispondono a un biso­
gno, i gli;,ing|(!ai vi sono, avvezzati; a 

-,,Ì,e, 9on̂ id,qra,no cóme uno dei tanti pe-
^,jp|i|j;,jìg|ojti,IJella,,«latenza. , 
7 "Qiil ; invece,'' nali; ieri. , tutto, ;il oon-

,ì trarlo'j-'qvii^ liberi" ieri dal servaggio 
sti'anieto,'' éamiamo ' di noi stjésai ; la 
libWtà ci :aliamà| e' ,non p^ 
ataboafbi' dalle 'ten'dènisé'ai 'priyiiegi in 
un' epoca ,^ajui ,pei^;i privilegi' si 
fa man bassfi coinvolgendo nalla rovina 
anche quella di tante ìdeàljtàie di tanti 
diritti. Se in un aito si; vqleya, tenere 
ohiùsi i negòzi, in un altro si aspetta­
va il finimondo; le autorità stésse, per 
quanto avessero,il dover di tutelare 
ohe le affermazioni di qualche diritto 
non,turbassero la quiete di tanti cit­
tadini, pure diedero anch'esse corpo 
alle ombre e divisero la generale ap-

.prensione. Il Q-pvernp ha salvato la le­
galità, ma fórse dogli eopessiyi rigpri 
Pv?; '"''...^^1'**° .'?. ap.'T''" ^^?."* '^Sga 

'̂ !5^?*M;?9Ìlfrife^Sv^*l if"i."' '^?f° ec-
-''̂ asó,;di, d|!9aajphé' p,a,lrve risolversi' in 
una>pqqÌB:,d.i;p|eU,'\'' -•"'•' 

in tutto pr^dptnìjifil'artiacio ; ^ cu-
™np troppo .|e;r^pp^gaza .Invece di 

: gupdare. alia 'irea!j;à'̂  ieiie '. pose. Goal 
• g!Ì̂ oppre?ai 8Ì,iriiUan0:'|B'|;Ì^^ 

ininatori sono in preda a baotioa irioer-
tezsa. Il male intanto Inctilia, né vi ai 
trpvap.p i rimedi atti ad allentarlo. 

.Tatto; è finzione B.ppny6Dzioi]»lÌBrò 
;gU evòttll seguono però Ineaprati; : il 
proprio corso è la falda di Beve si fa 
valanga ruinPsa, ; \ ' :;. ' 

Il Bilancio dellafOolonià Eritrea 

Fu ..distribuito,ài, deputati il bilan-
nooio apeoiale di previsione dell'animi. 
nisirazioné della.;Colonia Eritrea per 
retótcizib'^i890-9lV'';; 

..Il bl)àn<!Ì(>;è preoadiito da una Nola 
iìiustrativainella quale, fra ile. altre cose, 
ai dice: ., 
" liò stato quasi embrionale in cui si 
trayà',aìtóbra là;'Cbloiiia Eritrea,, la 
loataBànzai del, governo centrale, lo 
statp di, guèrra 'Hon,; ancora completa­
mente ;oa8Sàto, impóngono fa nèoessità 
di làsoiaté; ial Ministero dogli affari 
éaìérieà al :gov^rno locale una certa 
libertà ; d'azione nell'amministrazione 
civile della'Colonia e rendono difficile 
il presagire esattamente i cespiti di 
entrata, e le spese oocorranti ; per cui, 
tanto in oi'dine alla previsione, quanto 
in bordine al consuntivo, non poteudoai 
seguire strettamente le disposizioni della 
vigente' legge ;di contabilità generale, 
si rende necessario di escogitare una 
forma speciale di,bilaacìo, la quale sen­
za menomare le prerogative del Par­
lamento e senza nulla sottrarrà al sin­
dacato costituzionale, possa adattarsi 
alle esigenze' politiche-militati ed. am­
ministrative dèi nostri possedimenti 
d'Africa. 

La gestione della'Colonia continuerà 
ad èssere regolata in.ibiise al deprelo 
del Ministero del tesoro delli 28 aprile 
1886, N.26044-2281, fatto di accordo 
coi Ministeri degli affari esteri ;e della 
gnerra, regolarmente registrato alla 
Cprte dei ponti, secondo il qna'ei pro­
venti doganali, i diritti marittimi ed 
altri tributi. sono, Versati nella cassa 
militare di MàasaUa, che ne tiene una 
oontabililà'speciale, e spno posti a di-
spoaìziqne del govetnp locale,. a cui 
spetta, disporne per la loro erogazione, 
mediante .ordini di pagamento da esso 
firmati, tanto ,à favóre dei terzi, oome 
a favotft di se atesso j éalvo a gluatit 
ficaré snooeaaivamente l'erogazione dèlie 
somme medesime. 

, Eccovi adesao, il testo del disegno 
di legger 
• Art.'l.;—- Il Governo del Re e'au-
torizzató a far pagare la spese ordinarie 
e atraordinàrie del Ministero degli àffàr I 
esteri per l'esercizio finanziarlo dal''li 
luglio::1890 al, 30 giugno Ì891,;iucon­
formità dallo stato di previsione aiitìéssq 
• alla presente legge (Tabella A). , 

Art. a. — Il governatore dell'Eritrea 
è autorizzato :, ' •; 

a) a riscuotere i proventi doganali, 
I'diritti marittimi ed altri tributi vi­
gènti nella colonia Eritrea, nonché le 
altre entrate previste complessivamente 
ih lire' 2,680,061,a0, come dalla unita 
tabella iS : ' ; 

b a pagare le apeaa oecorrauti nell'e­
sercizio sudetto per il personale e per 
l'Amministrazione dei posaidiraenti e 
protettorati italianrin Africa.;, 

Il governatore ' ha 'pura facoltà di 
provvederere con apeciali ordini alle 
maggiori spese òhe potessero emergere 
par qualche articolo. 

Ecco il bilancio : 
Entrala 

1. Ufficio consigliere òolooiale per le; 
finanze od i lavori pubblici, L. 4,5,000; 
S: Dogana, 801,800; 3, Posta, 61,000; 
Tribunale civile e pprrezioiiaie, 19,000, 
5. Sicurezza puliblica, 4,800; 6. Capi­
taneria di porto, 55,400; 7. Telegrafo, 

25,000; 8. :Setyitìt» B&ìtariò, 3,000; ; 9. 
Entrate diveral: ÌBJIMIIIIBIÌ, 84,OÓ0j 10, 
Contributo dallo Sitato per la.iĵ eiie re­
lative ,ai servizi oivìti della Colonìaieri­
trea, già a caripq dèi bilancio generale, 
(Nola '(li yatteìpnì allo stato di previ­
sione della; spiàà del ; Ministero degli 
affari esierì' pBr'.l'««brbl2Ìo '1«90 91 dal 
8 marzo 1890;»ii:^62 ter. 1,581,061,20 
— Totale,,•t;2,88i),061;80. , , ' ; 

1. Siìpi.ildi;a,l.pètapna!e, L,,69Q91Q,40; 
2.Spese,d'amniinliit;!'azione,,184Ó'369.8i); 
8. Las'ori ; pubbliòi,; 325,0nO( 4, Asse­
gni vari (ài Papi 'tribù, notabilli eoo.) é 
pensioni, 168, 791; 8. Annualità,(255,000 
- Totale, ;iiteji,e8(3,061.20, V ' 

iPftMPNALE 
'•::8,,IINÌSI3-';BIIIÌ:EE:BNO 

': ' ; Sedttfa^'defS./ 
,, Presidenza .Pariiii. 

Gontinttata la discussione delle isti-
iiizioni di pubblica'beneficenza. 

Parlarono Oàleuda o'Eiberi il,quale 
presentò Un'aggiunta all'articolo 81 ac­
cettata dalla Gonitnisaione, Ellero, Ca­
stagnoli e Pierantoni, 
•11 seguito .jaìdomani. 

' ': oAMBak';:aEi ' DEPDIATI' 

'Sediita'del 8. 

Presidenza blANóHBRI. 

Imbriani svolge lai; sua iuterpallanza 
al Ministero delle fliialze sugli appalti 
dei tabacchi esteri ;dati;à trattative 
private. V i , , 

Dopo avere ricordato,!!, sistema in­
trodotto' con la legge de! 1S89 per 
l'acquisto diretto dei tabacchi, deplora 
che il Governo abbia fattp un.opntratto. 
per 12 milioni con uno speculatore. 

SeismitDodtt ricorda iprsPedenti re­
lativi alla legge 1887 per dediwnB ohe 
essa mira sostauzialmonte a sostituire 
nell'acquisto dei tabacchi alle ftate gli 
acquisti diretti. Espone i risultati degli 
acquisti diretti fatti dal suo predeces­
sore. Essendo quei risultati dannosi per 
l'erario, l'on, ilagliani dovette abban­
donare il sistema degli acquisti diretti. 

Egli invece ritenne che ai potessero 
riprendere quegli acquisti, purché fosse 
assicurato l'interesae dell'érarip e pel-oiò 
proseguì le pratiche ohe trovò già av­
viate con una ditta di New York. Per 
altro.la condizione essenziale posta da 
quella ditta fu ohe si serbasse il silenzio 
sul contratto e ani prezzi stabi,liti per 
non rendere ad essa più. difficili e co­
stosi gli acquisti perciò egli interpel­
lato nel giugno da Plehano dovette 
dichiarare ohe non poteva rispondere 
sulla sussistenza e ani. termini del con­
tratto. Dimostra cpnie ; infatti quel 
silenzio abbia giovato al buon esito 
dell'acquisto ed aggiunge che i labacohl 
acquistati odi qnel òontrattò sono quasi 
interamente oonsegnatii 
' , Nega però che prima del contratto' 
sienp state presentate, altre , proposte 
concrete. Ne vennero fatte dopo, ma, non 
serie, non accettabili ed eaplicazione 
soltanto'di intereasi delusi; perciò non 
ci furono né illegivlità, né favoritismi; 
ma fu scrupolosamente tutelato l'inte­
resse del pubblico erario, E questo dice 
alta'mente,, rivendicando l'onestà e l'o­
culatezza dell' amministrazione italiana. 
. In ogni modo per eccesso di scrupolo 
d'ora innanzi si faranno le aste, ma se 
i risultati di,tale sistema non saranno 
ntiil,alla,finanza, la responsabilità sarà 
dì coloro ohe;sollevarc.np il sospetto ih-
toriio al procedere deiì'aihminisSràzione. 

liubtiani non è soddisfatto, presenta, 
la segUofltè mozione. 

«La Camera udita la disonaaione re-, 
lativa, all'appalto .dei tabacchi a trat­
tative, private ordina una inchiesta 
parlamentare. » 

Preaidente. Questa mozione a.-irà tra­
smessa agli uffici e : come prescrive il 
regolamento farà il corso delle, proposte 
d'iniziativa parlamentare. 

Solimbergo svolge la sua, interpel­
lanza al ministro dei lavori sulla ino-

splioablla resiateflza ohe IH Sooìptà A-
driatioa fippolie'a' apddisfarè i più.lhn-
desti e legìttimi rePlamidella città di 
Udine riguardò à qiiSlla staMohe ferco-
Viarìa. ';: •"", ~n,:','.,•.'•;•. :,''.•',, '.'' 

Einali assionra Solimbergo ohe li go­
verno si preoPOupa ;dei ;désìdori della 
oittndiiianza di'Udineti, quali Bàranho 
aoddisftttti appena rihioasé altìuiitì lièvi 
(iifflooltà dello quali pendono {fàttatlye 
e ohe saranno solleoitprtieBte esautitej 
anzi prenda impegno di provvedetefàu-
bito ai lavori più argenti della stazione 
di Udine ooiiipresa la téttola. ; ' • ;'; 
. Solimbergo accetta le rinnovate prò» 
mèsse, però si riserva di discutere sopt» 
i fatti in un momento vicino, ! 

" Svoigonsì (n seguito, altre interpel­
lanze, dòpo di ohe la seduta è levata. 

/.:'.if« i o p ^ t M * •- ^^- ] 

Lo soinparo dì LÌKorno. ,; , 
: Ieri a Livorno si posero ih iaoiopeta 

i yétturini, il personale del tram e deV 
gli omnibus. ' 

Mólti fornai si rifintano di lavorare. 
; Si sono pure dichiarati in soioperP 

gli Operai ebanisiti ed arti affini, non 
ohe quelli delgazotùelro. 

Le Autorità ha'iiiiO provveduto perii 
servizio d'illuminazione. 

Un' Esposizione operaia italiana. 
Nel mesa, di settembre venturo ai in 

Torino,un" Esposizione operaia ilalianà 
di. manufatti, oooperazione, previdenza 
ecc., a si chiudferà;nel mese auaseguenta. 
Tale Esposizione comprenderà:; , ; . 

1. Tutti i pcodottldel lavoro di ope­
rai singoli od uniti, fra di loro in, as­
sociazioni cooperative dì, prodnzionèi, 

2. Tutto quanto ai iriferisoo alla co­
stituzione ed all'eseroiaio di associazioni, 
relative alia prodozione, al credito,, al 
qonsumo, all'assistenza mutua sotto ,1'a-
apet.to morale, eoonotnìoo, aauitario, al-
ì'.istruzione operaia,, e ad istituzioni 
Iffenti analogo scopo. 

3. Tutto ciò ohe ai attiene all'igiene 
delle abit-dziooi, del .vitto, del lavoro 
dell'operaio. . 

Le,domande per concorrervi dovranno 
es.Mre rimesse alle Cunere di Commer­
cio, Società 0 delegati, non più tardi 
del 30 oorre,i)te. 

Gli oggetti dovranno pervenire al 
Comitato torinese non più tardi del 15 
agosto. ; 

Questa Esposizione attuata per ini­
ziativa di quella Società Archimede, 
mira a presentare per breve tempo,; 
riunito al pubblico , giudizio tutto ciò; 
ohe ! lavoratori Italiani, nel campo ma­
teriale e morale hanno dimostrato di 
potere utilmente produrre colle loro for­
za individuali od associate, tutto quanto 
può giovare,a confortarne a dirigerne 
t'opera nell'avvenire. 

Gli intendimenti dei promotori .sono 
modesti; tuttavia essi credono ohe possa 
esaere suffioentemente largo il campo: 
della mostra, si da'potervisi interessare 
tutte le pubbliche amministrazioni, lutti, 
gli enti morali, le associazioni, gli in-: 
dividui che si adoperano per il benes-
ser« della alassi lavoratrici, e da potar; 
essere per queste feconda dì pràtici am­
maestramenti, 

Il re ha elargito L, 4000 per l'esposi-; 
zione è altra cospicue offerte vennero 
pure fatte da privati. 

I tiraiori giunlì a Roma. 
Jeri sono arrivati a Roma quattro 

treni speciali di tiratori. La città è 
animatiaaina. 

Il sindaco ha pnbblioatb un mani-
fos'.o dimostrando la grada importanza 
di questo avvenimento. 

Altro manifesto fu pubblicato dal 
Comitato,del Tiro a segno. 

All'arrivo dei tiratori erano alla-Sta­
zione i *oi dalla,Sooialà di Boma colla 
musica. 

I tiratori si abbracciavano e bacia­
vano ; aveutolavano i oapolli e i laz-

!Zoletti. , 
Si formò una specie di corteo ohe a. 

diresse alla Sede della Società : la po­
polazione pure salutava i tiratori, 

La gran corsa di Roma. 
Allo eorse dì .jeri a Roma, vi fu tale 

animazione come poohe volte si riqprda. 
La folU dì spettatori fu enorme, calòo. 

làtiai à\lTO,Opè! 'flVHiimw:legÙ'''li|ttl- ' 
paggi, Sacèiidèttl a'«0;SQQ*j|fe'fa'«lag-
gipr • 'pàijtè ài''StM(Sifaiiip!fV;èlè|a|siiiti' 
Erario ' ooótfpàti 'a«lÌ«s;Bp#S*ÌME*SH-;; 
stocràsilB.-'• :'-.;:"r'•̂ -f'̂ t'fiptìi/vnHiìfifffi••_:. . 

La ,Regirt#"odl'isM' WéWfòivitpiiie'j 
carrozze di'gala; ;a'qtt*'tlt'P'0»vttl|t}|ìnnB;é; 
doppila, 3)ec«l,4«081«»«iò«ò;;ióii9;^i*ì*à'i 
il R». ; Molti, Sehaiori; ,è ;l)^tB(;ì^;.' ; ; ' 

Il tóomèBt'p di,',ffraiiidp .èmdztófejifa 
qìlàndo gì -dî fthò ' le', dispSsizSoni ' |ei^,ìl:;' 
S>'an pi-émé di 'tìWia^ di llW 100,0ll0 ,• • 
,dellè •(iuali';80,0Qtf'al'tineìtori}la;altre,;: 
20,000 divìse fra' gli 'altri ,%è^!ntìg(iho • 
secondo, ,ieKio, i (juarlp,,;;̂ ';..y '̂,/';;̂ '̂'''':." 
';, Le j$ipiamè88e,fel,tè'pè^ (Jiipàlà';ppr«a, / 
fùròtiff móltissime i'V'aràilinà^lìàlè'Sfiji-;' 
ttóipiiiéjóhè nciti 'ai' 'tìiiò 'dtìWÌVièè. ! ,' 
". S'èiiano;,ftóritÌI .̂SS'bà-vàlIi, ,"''.''*''!'?'•;:'.• '-;: 
, ^ prM prpniot ftf'viiito dà; MtìiSa';̂  
gtbdCfiàrìilMiia^Bitago:;;. • •.;'•;:',•'..J'.'V;'. ' 

Il ,psi«(> «jf8 Bftóî  »«nlf%̂  fc 
QuoU'Indìvidàd che fu Brrqsìatbf'al-

tfo 5giotóltf'jp r̂éiiS ;àl','piÈ»aàgg!ói'del;^9 ., 
gridò 1 ;aS6àsitfl#doton«eSii':ató|tófel,: 
• - - j,é.,'Bi!f<tìèrtqì ̂ Slli,:"^àW:;fit]^SwflÌ V, 

oìftle e ohe, venne' riiàosaò;; e Irti; ,̂ 11:1*1;'' 
volte éicdl'èyiitó'itt'.uà fi^^ìPomi^';,,/;"^ 

Rimasto ;iplb nèt;;'catótìHjia;^llJii!ar-[ 
cere, 'approfittando'dì 'litì 'tàpìnéiìtSi'in 
cui non era'sorvegliate, :àpJifóqS'lI;fo|bp; 
ai pagliericci. Cominciava gtÉÌ''à'>yèMrv 
meno per raSfl.9sia,;q'nàndo abòorsprp le 
guardie ohe lo'aalilarptìò; ;v '" '''^ 

Pare ohe da quiilohè,'tempP;silà rica-
dutp nella'sua; mfèriultà;ài*Weiitè.': 

La, oandldatura il'unigarlò; ; ; 
Un glomàle 'di Kapbli''3166'ohèÌ;ìa' 

avverrà ', lo apioglimènlp ' d'ella '•Cattiera; 
il sarto' Cordiglióni ;pi'eS|ntPt'à-' là^èiia 
candidatura a Viterbo.; .? ' , ' ' :-*; ' ;;,,̂  

Egli ò quello ,ste8sa' òhe dall'alto 
della tribuna ; pubblica' della 'Camera 
dei deputati a 'Montèóltprfo,v préae a 
sassate ,1 gli onpra-voli i fattOittpar il 
quale fu condannato a tré (inai di oàr* 
bere.' ' • ,',; • v. ì,;''̂ '''•'-''' 

C,08É ,P«ÀFBIOA,,^i:a^ ' 

Il figlio di Baràmbaras - katfài (uggito , 
Il Tigre in miseri»; 

Un telegramma, da, Masaalia alla ' 
Tribuna recaòhe lima, figliò di.Baràni-
baraa Kaffel, aebbene fosse aaaediato in 
una fortezza, riuscì a fuggire oltre il 
M a r e b . ' • , • . . , ,:• ' , 'X>Ì--Ì''''J ' . . ' ' '€ ' 

XI maggiore ài Majpjè,rientrato in 
-A-vraa. ;,,' ', ,,. 
" Massaiia 3 ~ Anlonelli, in via per 
A;dua oou Saliiubeni ;e; Degiàè Mah-
soiaSpià, telegratW ;, oha il viaggio della 
missione procede beni asimo,;,;;, !; 

Mangà.soià si trova a, Melwllè, Oegì.ap 
A,mbai in Matlir, Eia Alula;à Téùbién. 

"In causa dèlia pessima àmminiàtra-
zioné e della manoatiza di slcurezisà,,'il 
Tigre ai trova preaentémente nella più 
grande miseria, 

Gli abitanlii ohe;npuhàttop potuto'col­
tivare le loro terra amigi'ano in gran, 
numero parte verso loSoioa, parte verso 
1 nostri possedimenti lasciando , sulla 
atradajmpljiimprti.d^i; fame, 51É ; ;» . 

Una itilssìonB russa allo Soia» 
Corazzini aorive .alla Tribuna ohe . 

per la via di Obóòi giunse all' Harrar 
una Missione russa diretta allo Soloa. 
. ;E-isa avrebbe scope militare , 0 poli­

tico contro di noi. La dìrigerebbp il; 
noto Muolcoff. 

.41.1/ EJ^TUW» 

La grande dimoslrazìona ap^rais a 
Londra. ,' .," ,,,,;.i;,.'̂ .̂ ,;:',.>ì''; :•• 

Londra 4,"~- La ; dimustrazlòììe 'di;, 
Hydapark assunaó' propóziibni"; etjoezio. 
nali. Calcolasi ohe vi abbiano, «ptóeoir,.' 
pato 300 mila pètaone; • ,.,;';i.'<.|ii ; ; ' 

Burns, Davitt .f ;àltri|:papi ppèrale ; 
ladicali p.ronuhzl.àrono,. diapOjrai assai 
moderati segnalando la,heoesaità di yi-
durre la giornata ad òttò óre' di lavoro 
diohiaràndo 'poasiblle di raggiungere,: 
questo benellcio coi soli 1 mezzi,legali. 

Dissero che poorrerabbe ;pttenere dal 
Parlamento rapproyazione di una legge 
che .tlabiiiaoB la giornata di la-voro: in 
otto ore per avere tranquillità oomplet», 



IL FRI tJ LI 

i UmiiMioperìiìTumlnt. 
'fureotng 9. — La àituaziono è ag 

gravata. 20,000 soiopefanti oefoorròrio 
\& città Còtìiméttéiido daattii liàjòayftllei 
ria dispBPse aioani grnipfc^SsoioJorattti, 
Gli aoloperanti deUa regiotte atfUp oat-
colati a SlOOrt. Sonovgmnti vlfiOO aol-
dati; tei»né»-*'tf-^«ltM*i'fp'^- "' 

2%wó^|?f 3vP^»ianìao4 IQ soiopéM 
è divèàttt(^;geMSIè( ÌJi:ÀlB4e di soìò-
p|iwntl ; paroòrróno ^le ',località vieiiie 
Scéndoj dappertutto; intórrotnpere il là-
wtó.'SoBo giniitl riiiforzi dì triippè-Sé 

.;n(J^SI;t«ndoBO:àli:rL:;|i:temono; oggi di-
•-̂ «p(dinu'̂ j':vv •;;:;:,.,-:,•,;,•;••:;•;,; v: ;^--

Cb|ÌlslbriIfralru|ii)eesoloperaiiilaB^ 
^'': ^eboiiaoj'alòiini ; dì9padoi:;gililiìi:. ai 
• giornali oohservatori; di, Parigi, diteacoi 
; però oiw meritano , conforma, aarebbev i 
Btat» ièraéra, ni*: collisione: aRoubàii 

/fiaiìe 'trflppe'ÀgtrMIoiwiiBiii': : ;:: 
,,::I^fe^itlsarebbero ;BàjtìérosÌ,:̂ ^ 

l a légflo mafiliila In Ca«a|ogii»i 
Sài'eellomi.rrt&iègsa'muMe 

fa eatesa a tutta la.OatalognB.-? Nuovi 
, aisemTjràménti ; furono ièraera dispersi 
dalla Iriippaifinrónójspàrati.viriióolpi 
di'fuollÉi ma; nOn tì;ebbe :R;'^ 
alcun ferito.̂  :,,',;, - "',:'^^\^o-. 

; .(7os(ffn(Mi?poÀ'4.: " Il Sultanp ordinò 
testèidi propria ìnliìlàtivà;la;òreazione 
di un .gmnderiòovèro, apèrto à,tutti 
i: sudditi ottówani :f>Ì8<?gntìsìi Seaza di• 
atìnzioné di rM«a e;diirelieiòne. ' 

Oltre la Sale dii studio e per' il la; 
: voro manuale, il' : ricovero óornprenderà 
uasrtt&otóé,'uaa'sehiésa ed una sins-

:.. . g ù g a i / ' ; , ; : ,>"• / , -vi ;Vi', Vii-; ; yi^^•••^r •,:;•;', 

Quealo fikiitropioo provvedimento prò-
:,diisae profonda ^ itìpeesaiònev ; ^ 

SìWàiione jravé! a BaroaHOtia. 
Bareeitcmà, ;2I. '•— La dimostrazione 

operaia ebbe luogo malgrado il di-: 
vièto delle BUtfeitàiAlpuni squadroni, 
di gendarmBria;fMòno mandati a di. 
soioglietla. ; 
, 1 gruppi rBiisteudo,, la; gèodarmeria 
caricò la folla; SBàrèootì, dimpetranti 
ftirono feriti ed alpuni: morti. I: gruppi 
ae flèfaggirpnoiri.piiiiza: Catalogna 
dose la torza'obB vi èra li oarioò. r 

X dimostranti porpdrsèro lervimnanze 
tìooltaiido.silo sciopero. I » ;sitaa0Ìpaa 
è graya. La legga marziale fa .proéla-
mata In./BanielTona e nel auo territorio;' 

La Oorte raarziale! oondannò per ci-: 
tazlóne direttissima un;anarobioo ai la. 
veri forzati ed altri oinquo suoi com­
pagni a 10 anni di carcere. 

; Meeling socialista a Madrid. 
Madrid, 4. ^ Un numeroaissìiao 

meeting spoiaUsta fu tenuto oggi. Fu­
rono pronunoitttì violenti discorsi. Al-, 
l'Uscita; del meetóiff i dimostranti, se­
guiti da enorme: folla, si recarono alla 
presidenza de Consiglio per presentare 
una petizipno. Finora neasnu disordine. 

BiyLLà «riHGìà 
; 'Éarvcato. 4 maggio. 

" ;^Grainiilnat»--Klusioa. 
Mercpjèdi , dèoorsP iibbiamo avuto 

la! pópogrtidita visita della grandin». 
Giovedì; 'Mattina ancóra, nei pressi 
dèlia 8taziòne,:la; ai poteva raooogiiere 
in quantità, Meno male.poi cbe si \\. 
mito ad uria.zohs ristretta. . 

Oggi,,' finalménte, abbiamo poluto 
«asiatèrè;'àd unvconcerto della. Banda 
filaroìoniòa, ' "egregiamaiilè diretta dui 

BiaesiM; slg. ©fov. Bali. MaraatWoi. 
Abbiamo detto finaUneat'', pertìbà; era 
fino dal 30 settembre cb'eaaa npà si 
mostrava;itt: pttbblioo; ili oàuea della 
solile Mitàn^r:, ;;,S;,"/; ;V|;,;., • -'jv;•'' 
: SperliiSo ;oH04ÌB5;i?jvaisir«;i»on sr: de-
pIòrerÈMtìit ; taMv;;)ìiìiii&niiiyt 0 ièsétt^ 
capo; dèlìHtóttóìptf'flàafél iwtJi'o#tte 
llberàliM.:'"''*'•; ;-; 'J;' v,̂ ;-' 

. ' • • ^ ' ^ ' ' " • - ; V ; ^ ' ' . ; . . ; ; . « ' ; ; ; • ' ; ; ; ; . ; , ; : ; & ; : 

; ''Vlfii'; nr ^8ej$nn 'iiikiiilwitnle.., 
Oggi;aì;BiOtt)a stinaugiira la prima 
grande gara di tiro a. BegnO;: nazionale 
sotloil patrocinio di S. ;A. R. il prthcipé 
di: Napoli. Non. oocorrevobB: noi dimo­
striamo l'importanza dì questo «vveni. 
;ment.ò, sbasti dice come ;! giornali della. 
Capitale vcaloolavano ohe non menodi; 
18,000 tiratori convérràBno noU'agone 
per disputarsi ': vistosi preini assegaati 
sia ai tiratori : individuali, come- alle 
Eappreaentansio delle .SoPietà di tiro 
sparaa da Paralba a .Capò Passero. 
, ..Asoha la Socielà.di Udine, sebbene 
ancora: mancante del proprio campo di 
tiro, aveva; potato; bene o male formare 
la propria Rappresentanza, ohe per 
giorni non pochi era stata ad . eserPi-
taraì al campo di tiro di Oividale. 

Ora consterebbe ohe sino dal 10 a-
prile la tìooietè: atessa aveva aderito al­
l'invilo é:,nel 18 suooéssivo, chiesto alla 
Direzione generale dèlia gara, a mezzo 
della locale Prefettura, le tessere per i 
Rappresentanti atesai; nonché per al-
puni sopi ohe ; desideravano recarsi a 
loro .«pese. La; partenza era fissata par 
sabato sera, appunto perchè la Rip-
preaentanza,: Poh la bandiera, ;;potesae 
oggi mattinaassiatere alla solennità del» 
.l'inaiigaraaione, ma si «revaao fatti i 
oouti senza l'osto, ippiche da Roma non 
erano ancora giunte, lo tessero dì rioo-
noaoimento per ottenere il, viaggio a 
prezzo ridotto, mentre invece le tessere 
steaseeranO arrivate a tutte le HlireRap-
presentahze delle Società fri»lane ed 
anche,ad un eooiò di quella dì Udine 
ohe, l' aveva fatto chiedere nel >21 a-
prile decorso, tre giorni dopo il tempo 
utile!Il ' 

In vista di ciò la Rappreaentanzi di 
Udine sia col mezzo della presidenza 
della: Società, sia direttamente;; fece (-
BÉanieJ alia R. Prefettura perchè si vp-
lesaè fai- ottenere in Un inodo o nel-, 
l'altro dette teaaare od almeno far viag­
giare la Eapprèse'ntanza elle ooadiàoai 
speciali da diritto, salvo a , rassegnare 
le tessere appena giunte. Sono Pinqne 
giorni ohe si aoambiano dispacci tra 
Udine e Ruma, e colla Direzione eom-
partinontale delle ferrovie di Yenezia, 
ma nulla viene, né tessere né permesso 
apeoiale. Da sabato a jer sera i Rap-; 
presentanti atanno pronti per partire 
con ogni treno, sempre fidenti ohe la 
R. Prefettura saprà ottenere una cosa 
in aè cosi da poco e ohe in ultimo ana­
lisi al riduce ad una fornalità. 

Si fanno vedere ai Rappresentanti, 
oltremodo atanohi di esaere cosi male 
ginooati, dei telegi-ammi da Roma ohe 
assicurano la spedizione dellu tessere 
e poi jeri' dopo pranzo dopo aver loro 
raooomftudàto che stuasero pronti per 
partire col diretto dolla sera, ai senti­
rono dire che le tessere saranno qui 
martedì prossimo, 

1 nostri Rappresentanti riatucqhi di 
questo trattamento e ricordandosi le 
famose parole del Guerrazzi jeraera de-
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Hiia vendetta 
;;(da! fraDoese) ' . 

—, No, nulla, " riprese il maggiore con 
profoiida aiuareaza ; „ no, non puoi far 
nulla,siocome anoh'io'in questo momento 
supremo soffro per te, e non trovo oullii 
da dirti. A ohe giovano le parole? il 
male è irreparrthile. Non ho bisogno di 
ravvivare il tuo coraggio... 

— Ohi ai, Maurizio, sono preparato 
a dprjnirè 11 sonno eternò. Eh I per 
bapoo I fra pope io pure sarò a dormire 

; isotterra. 
— Epperò, malgrado il dolore dell'a­

nima mia, dico ! Che posa' io per te? nulla. 
•—Come, nullaI Ed è nulla l'udirmi 

dire date nel momento in pui vado a 
dormire per sempre; buona sera, mio 
vecchio oamerata ? 

Qui, il colonnello, avendo Inteso bus­
sare alla porta, disse: «Entrate.» Com 
parve Pietri, il quale disse; « Colonnello, 

'Bourgneil è arrivato, » Dopo aver di-

soorso coH'altru signore, hanno lasciato 
la eala,,a v'aspettano in anticamera. 
Dicono . . . òhe sono pronti. 

— E aorprendeute come quel miae-
rabila Bonrgueil é Purioao di vedermi 
ammazzare da un'altro I "disse sorri-
dsado il oolonnellp; „ parmi mi Bertrand, 
e l'uomo dei coltelli un Raion. Andiamo, 
Maurizio I 

— Che dite voi d'ammazzamenti; co­
lonnello? • adamo Pietri con angoscia. » 

~ Vado a battermi, mio povero Pietri. 
— Cielo! a battervi un'altra voltai 

"gridò il Còrso, giungendole maoi con 
timore. „ 

— Io so, mio bravo Pietri, quanto mi 
spi sempre stato fedele e devoto; non 
ho dimenticato mài che a Waterloo mi 
salvasti la vita. Ì?eroiò, nel caso in cui 
stasera rimanessi morto, ho detto al 
maggiore le mie intenzioni ; il tuo av­
venire sarà largamente assicurato. É il 
meno oh'io poteva fare per rioonosoere 
degnamente i tuoi lunghi ed eccellenti 
servigi. 

— Ahi non è l'avvenire ohe mi dà 
pena 1 " sciamò Pietri con un far brusco 
pieno d'apparente ansietà, , É il pre 
seme che mi spaventa I... Ah I se io 

àmto dì WBaooisra,all'JiJóariòó iàefllre 
taluni partWàno ; It; l̂oro:-;;ape8è,;,e ,.gli. 
altri restà^aiio qtìl a. dejiorrè; ùffloial-
raèntè'il;-tìahdato'MHtov;:'-''f;-J,v.v':j.-' ::• 

:.Quc8Ìa:.|5!li;ipsrà; stòria^* htìn,::fào-
ofàSttfc: otìtfiffittiti. Mine è ;' già;:àbltu«tà 
aiiSSsarltfflitàkjfléiiè l'ullrnS|;J!pwit! 
BoUif̂ tlMfiiliàfi .sebbène èonti 'tìèlla.sue 
:ihura.ùiteaelIè;691?refBftte:delReirtòb 
Jl ira!;o'è.dr'hìez20:la:.fèrrpvlà,B4u«ndp 
esBto'éntia;; Udine, haila::;iettat«|i;;j 1̂1 ; 

' •••c<»iMiifti«»'W'iuttMi^:; ;•;";'ì'v 
V,.;; dèf*ì.i,«»ì»iàil''M»i«»'Ji|»»»i:; :,;•-:;• 

I>éoim& elènéoi^èlìe offérip pèl:'i890t 
'Somma àntepedeii te IV. 887.36 

Simonettl-Peròra Lucìa , ...» : fi— 
'V'ioeiitiùì-Porosa Mitra :' ;K f"-— 
Frova-flgllvdi Natale „ 18.— 
Adelardi-flearzl: Oatlerina • j, 10.— 
Angeli Bearzi Melania ,„ IO- — 

Sotaaa: L, 882.86 
: La offerte si ricevono dal;Segretario 
della locale Congregazione di uarità; ,. 

. : C5.«n8l(((ir« tìl'.Ij»"!'».,...;' 
Distretto di Spitimbergo. 

Seduto dei giorni 1, 2 e 3 maggio. 
A.bili arruolati in I.a categoria' N.' 123 
Abili arruolati in lLaoategoria„ 5 
Abili arruolati in i;[Iia;oategoria: „ ,81 
In; osservazione all'Ospitale „ 19 
Riformati „ BH 
Riijàndaii alla ventura Leva „ 27 
Oanòelluti :; » 15 
Dilazionati .. » H 
Rehiienti « ,6'* 

: ; liótàle degli ìnseritti N, 40l 

U n nuovo. »Cj$oxto. leraera 
ebbe luogo l'apertura di un nUove ne­
gozio di manifatture, vicino a quello 
congenere dei fratelli Tellini., Ne sono 
proprietari gli intraprèndenti fratelli 
Beltrame ohe uè tengono un altro in 
piazza S., Giacomo. .L'ambiente bellis. 
Simo,' spazlpao, elegante, è; fornito di 
ogni genere di merci diaposto con tutte 
lo regole e rispondenti a. quafsiasi esi-
gen a ; le vetrine sono fornite ricca­
mente e danno un maguifìoo aspetto 
apeoiaimente quando sono illuminate. ; 

Ai cèraggl</si fratelli Beiiirame, fao-' 
clamo l'augurio dei migliori affari. 

• I X lnn t» *il l»i<-tn. Sulla fac­
ciata dei;palazzo del Monte di pietà, 
proapicente Mérpatpyecohip, vennero 
apposte,due tabelle in fiato bronzo colle 
èoriite; ibfontó; 3i' ptetd e Cassa di. Ri­
spàrmio.. Questa novità venne eseguita 
dopo; circa dueoeato anni ohe es/sia 
quel oìttadino stabilimento. 

C » r ( e «ì'tt«sii»i<. Domani oomin-
oierà la sessionedella Corto d'assise colla 
causa contro Luigi Ubero imputato di 
lesione personale volontaria, 

l,i« gUw a. Vw!. Ieri fu una gior­
nata veraiBBBte splendida, epperoiò gli 
udinesi si riversarono tutti fuori di Città 
ed il tram interno e quello Udine— 
SanDanielo erano sempre affollati di 
gente. 

La gita a Vat; poi venne frequentata 
assai e da Poldo ;;in Chiavris la folla 
era alla dirittura enorme. Sonò là fan­
fara di cavalleria pome venne annun­
ciato. Molti equipaggi signorili ed un 
andirivieni di carrozze d'ogni specie. 

.RlbtaUnmenta . . Questa mattina 
Dirca le 7, il figlio lie) signor Giuseppo 
Oolautti di Chiavris, transitava con 
un cavallo e carrettino assieme il ; aig. 
veterinario Dalan fuori porta Gemona, 

ÓMBdo il Bàyàllo, siaSper lo troppe 
frustate ohe'i-rìcèvevà;; dall' inéèperto 
auriga, aia ^(ohè !B;iqtièl. taebtra: pas 
sava uri biPloJò, si iia|izz»rrl e andò: 
a prèo'pitarsliBe! yipliJcfbsao, proprio ; 
difr8tìté',àila;fS.8a;dllii|iìg. Bèltratìelli.. 
tJPortnhWft'VÒllèìPhè-illIslgi;Dalan è il 
ipòlàttftr^nptt; :làòea8èffiì:|Ìto)J ..BOale, oòil 
;^ura3ìl; cavallo ;rittì(iSB' illeso, mentre il 
,èarrèltin6;,ebbéqualoha;avaria. ;; 
* <Ìi|eSt(). è il; seooBdo ;oS6o dì ifibalta-
rnìpnto 'tpppato 'In ;ppphì: giórni allo 
:iteaàb«8ì0vSne^;o!8ptóiàméf:phl gli Ai i ' 
vira di lezione; per guidare cPn piti: pru» 
dènzà è6rti;onvalli;:di cui non' cpnogfte' 
î"'vizi;';.;' . • :>.'. 

S'inhha. pur anche utile che il. Ma-
aic/pfo;' ;te8Sse chìit^l'é quel fosso 
lungo : la via da porta" Gemòna a Chia­
vris, ohe iprésénta Beri pericoli .specie 
ora, col paesaggio dalSrami ;;: • 

;'.:-M;«'^ll'«lit«k»Wi.v''-'(lìijl-r|iìcHttì'-
,SI',*>sl. Il ,,sig. Itfahzini ;òi,,manda ! 'per ; 
la pubblioazione la seguente! ; 

Siffnor Diretioré, 
È iiidìspensabile, che io pubbltóhi nel 

aolo ìnieresse dei: Pellagrosi le seguenti 
linee ohe, rioevil oggi stesso dal Presi-
dente àaìh Sezione. Éoonomt'a Sociale 
all'Esposizione di Tolone, Phe ravviva là 
lèttera pttbblìòkta nei passati giorni. • 

iMon oliera Mohsieur ùi honorè Obi-
léffuo. .,: ; 
; . . !! • .lei:Membres4ela.Seation 

penseiit cpmmo mol quo, la,queation;in­
téressante est surtout delle de la slip-
pvmMn du Mais.— Là Provèuoe;.,. •. 
i.. '.:. . . . sea populatiOBS; rnrales' ne 
ponsomment .quedupain ,blauo.de;pri-
miére _qualltè . . . , Jo, Jóins ,, à; inea 
complimenta lea voaux Ica plus sinpèrea 
pòùr lo daveloppemHnt du prpgréa imr 
inènae inaugnré... . daiia le PrIÒul . . '. 

Colonel Wendlirig 

La egregia attrice gig. Fanteohi Fm-
trìboni fu molto applaudita ttella; sua 
aerata d'onore ch'ebbe luogo, sabato 
con la,.Fedora.ì E applauditi furono 
pure i principali interpreti del forte 
lavoro di Sardou. 

Anche' IO spettapolo variato di Ieri 
aera piacque e abbastanza imnieroso 
fa 11 concorso del pubblico. 

Il cav. Francesco tìàrzes-phe é 11 be­
niamino, dal pabb/ioo, di questa serata 
atta aerata d'onore. . 

Il programma de.lo spettacolo non 
potrabbp; essere più atlraente., 

Udremo: Sia vos non vobis, prover­
biò in un atto di F(jlice Cavallotti, nào. 
V i a s i n i o . :•:• • . " 

.Dalla inamma,s(s»tie. monologo del 
cav. P.,G-urzea ,; ,. ;, 
, li Deputalo di Bqmbignaq, commedia 
in tî e atti di A. BrissOn, ed infine: 
^Latnaoehinaper volare monologo 
nupviasimo scritto per l'attore G-arzea 
da A. Vassallo (Gai.doiin) 

C'è dunque da presagire fin da ora 
un teatrone e un suceaso dei più brili 
lauti peri! distintìsaimo artiata. 

Apprendiamo con piacere ohe a,ri-
chiesta di molti il capocomico ha ade­
rito di'dare ancora alcune recite. 

Sentiremo cosi l'Agatodemnn, del 
buvalìottl B il Jiaiaffas di Sardou, da 
tanto tempo non rappr '̂aent'atò .sulle 
nostre scene, 

Queste due produzioni attireranno 
senza dubbio in teatro un pubblico nu­
meroso tanto più ohe partita la eccel­
lente compagnia Pietriboni, phisaà per 
quanto tempo gli amatori della dram •: 

potessi dare la mia; vita per la.vostra 1... 
— Ti credo, Pietri, ti; credo, avendo-: 

mene tu: dato prove... Andiamo, a rive-
derpi e addici Ma, dimmi, dov'è là 
chiave dplla portice|la del, giardino ?, 
"Voglio uscire d< là- Ci troveremo più 
presto s«! terréno. 

— Colonnello,;«rispose Pietri,» pro­
babilmente aiasera l'avrete lasciata nella 
serratura. 

— Hai ragione. « Quindi Roland, sor-
ri lendo, aggiunse:» Affé, non mi aspet­
tava, aprendo quella porta tre o quattro 
ore sono, di dover nsoire per la stessa 
via a fare una cosi strana passeggiata I-.. 

— Colonnello, » disse Pietri, coma in 
preda a viva emozione, ed inchinandosi 
davanti ai padroiie, „ ve ne supplico, 
permettetemi, secondo il costume del 
mio paese, di baciarvi la mano. 

— Ma tu scherzi, mio bravo Pietri I 
sarebbe un trattarmi da dounìcciuola... 
Dammi piuttosto la mano, oh' io possa 
atringermela al cuore ! 

Pietri rioevè questo favore dei pa­
drone con un' apparente riconoscenza 
mista dì lacrime. 11 colonnello, facendo 
allora segno a Maurizio, passò 11 primo 
per andar a raggiungere l'avversarlo. 

fioa tra noi, dov/aBBo uimaùère à boooa 
asèiutta. ;•':;.:;.,'/ 
,. ' •SIuiii#(i'->^©li»iriialiB-''.Ii!' '• ijspiw- a,." 
Rotti»'11' primo :iiuméro ;dal:.':glòrB8lB 
ppiitlpo -* òbttieroials .quinìdinBfcila 
S^hi.,j;::,;.: .;^ ,;,,,•;;";• .::.!..:.^:U:'-;;;;::-;S.Ì::: ••;:- •':, 

; f Boiiifi :BÌigiirìlsài>nàovtìwuft 

. ^j!^*-»nit^y.'^'(}iMm:'ìkmi& j a '• 
seguontt;)dpHianda lohet gltiaMoiàlì̂ PHO-
revolp Municipio; PeirPhé il ipàlaÉ-ìòex 
Cèrnazaì verso la plSizétta è kènià 
grondaie .méntre 1 regolamenti; Je; pré-
.SóriyouoJer,tutte,, le oase ed iB'mah-
oanzà ai applicano; ineBorubilraonte la 
niulte? , 

; BtirMÌfl^,aér'inotie' dòpo le ll.^in 
?ia Posèolle, VI fu una baruffa india­
volata fra Pinque; 0, aer. individui ohe 
grldaviirto ddhiè:: fpraénnàtì'esl soàràbia-
vshójforinldabiii pugni.' ; ' • ; ' ' ' * 
;.QttalQuno;;paddsf a terrai:? («a d'un 

tratto ai rinn Irono: e aè He andarono 
quieti Pome nulla fosse .:àvvenuto. 

Uir.altrV»>|«iiveiiàl<),II mendi­
cante, Pietro Zearo, .inabile-al lavoro 
è stato rinphiuao nei Ricovero, d'ordine 
déirMpio di,p. s;;;dii;t)3ìiiB.. ,; 
, : :eMppucclrevci 'Bot|Jiì l .Prèasò 
la Scuola magistrale femmirille trovansi 
in vendita piantine di oappuoci grossi 
di Germania a lire l a i cantò a lira 8 
per mille e precoci a cent. 80, pdlVer-
•zottini riasi e PappuPoiàti ' a, cent. 80, 
atbento.-..;.:- n; ...':;. ;;•;::;!.•,.,•;.';' 

;, Rivolgersi ; dal sig. Pietro Ohialifla 
ip via ,Tî BppP,,:Nl òl.,,..], ',,. .,,.,., 

Un ic ìo d e l l o S t a t o C i v i l e . ' 
Bollettino séttìinaBalè'dal: 27 ajprìlè al 
S'imuggio 1890. : ; ; • ; . , ' ; ,;, :• i :.:: 

• • ' ' 'Nàscile::' •" ^':. ••'••• 

'" Nàti: vivi maschi : 9 .femniine 9 
9 •morti;.,»••.,;. .1,,:;:;?,.,„ ..v̂ ì;.̂ -̂ / 

..,:.„.' esposti:,...,, 2 ,,...;,,,.».'•;;'::': 2 
•„•.:':',','•': ,. <:', &ale;N.':88: 

Morti a domioiìio. 
Elda Scoponi di Cesare d'àìiBi 2 e 

mesi 9 — Lucia Polo fa Zaccaria di 
i anni 87, serva.-i- Carmela, j Soroaoppi 
di Luigi,d,'anni:j?,,e, mesi 6, ,80'»larR,|— 
Adalgi8a Crem,e,se di Ernesto di ;:meBÌ 
lo — dietro Pitacoo •;di • DÒinéiiicO di 
mesi 4 — AdOlfP :Bartùlp di' QiòvànBi 
d'anni Le mesi 8 — l'ordinando Ste-
.fani; fa: Natala d'anni 63 muratore '-
Sebastiano.Brida fa Eusebio d'anni:,B8, 
mastro muratore - . Adele Blasoni fu 
Valentino di ibeai 4 — Angela Va-
: lassi -Marlòtti fa Doméaioo'd'anni 75 
casalinga ~ Caterina Paasoné-Franzo-
lìnì fu ;Pictro d',anni 66, pontadmB: ~ 
Luigi Cantoiii;.di ilntpuip, di; masi 11 
— Teresa Gasparì-IMo'nticoB. fu Arnadio 
d'anni 49,'PaEiàlin6à" —Patrizio Rizzi 
di Pietro d' anni '34, fornajo — Anna 
Padoann-Ceèottifu Antonio d'anni 87, 
casalinga — Lucia; EU ero.-iTaboga: fu 
Gio. Batta, d'auui 64 .contadina. , 

. Morti nell'Ospitale oivtle. : 
Eedora.Neraci di: giorni 27 f-, Fer­

dinando Moiin .fu Plaoido dfannì 53 
brappiante, ̂ . Maria , Noadi di meal 1 
— Antonia Di Mónte d' anni 8, sco­
lara — Giacomo Mi nòtti fa Luigi di 
anni 34, fabbro-ferraio — Elèna Plòz-
zaro di, Giacòmo::d'anni: 33, serva r— 
Maroolina Cipn fu Tommaap., d';anni 82 
contadina — Antonietta; Nellaui di 
giorni 28. ':' 

"Totale N. 24 
dei quali 4 non appartenenti al ; Co-

.•."''•• •••'•';'';:,;-;muhé''di::TIdine'' 

Pietri,, fermando il, maggiore;, gli disse 
sottovoce ; " Signor maggiore, avete peni 
sato al chirurgo?, mi pare di noi, , ; ' 

— É'vpro-.-a m.enpohe. l'abbia con­
dotto, seco il Bpargueil.; 

-^ No, signor maggiore ; esso é ve­
nuto solo, .,.' 
, — Ebbene, Pietri, va subito a cec 
Pare un chirurgo... Lo farai aspettar 
qui... Appena sarà arrivato, vieni in 
ogni oaao ad aapettarci con una lan­
terna alla porticina del giardino; sa­
remo là preaao... Se avrò biaogno di te, 
ti chiamerò. 

— Cj sarò, signor maggiore ; corro a 
cercare 11 chirurgo;,ce n'é uno ohe sta 
di caaa qui vioino. Ah ! e'è da perdere 
la testa dal dolore!..:-Povero:padronel,., 
" E si allontanò rapidamente, mentre il 
maggiore raggiungeva Roland. „, . 

Prima di entrare noll'antìpamGra, oya 
il aspettavano Pelmare e Bonrgueil, il 
colonnello disse al maggiore : « Domanda 
dunque, Maurizio, per l'uliima volta al 
padrino di quell'arrabbiato, se persiste'' 
a volerai battere in quel tristo modo; 
non é la paura che me lo fa dire, ma, 
per verità, quei Poltellaooi da beccaio,., 
mi fanno Hbrezzo 1 » 

: ;-- 'ri ripjBto, vuoi tu aeguire il mio 
cpriaigl.io?.;. ribunzia ,a quésto duello! 
; '— Se colui ne accètta un'aitrp,;;;8i; 
altrimenti, nò ; ho pro;mésaò non voglio 
mancare. " ' •' '•':•"• '' 

— Amico, te: rie spongìùrb.,. . 
— É impossibile, mio, bijòn Maìirizlo. 
— Allora sarà inutile ilpasap che 

vado a tentare, ma lo tenteremo.; Aspet­
tami qui. ' ' , 

Poco dopò,ilmaggiore fórno. 
Ebbene Maurizio ? 

— Persiste ; non vuole intender ra­
gione ; e, in Paso di rifiuto da parte tua, 
minaocia scendere ad atti ignominiosi. 

— A,ndiamo, vieni. 
— Ho veduti i coltelli; aonò di forza 

e di lunghezza uguali. 
— Puh ! " fece il pòlonnello con e-

spressione d'indicibile ripiighanssa; „ non 
parlarmene. Aver pìstolp belìissime di 
Manlon, fioretti guarniti jn ero,' od es- ' 
aere costetto a,.. Baata ! ' 

— Col Bonrgueil é oonvenato; ohe ora 
non davesi scambiar parola fra noi.al tri 
quattro, Paasèremo tutti e due pei primi 
onde ìndioara la strada nel giardino ; 
essi ci seguiranno.^ ' > 

(Continua). 
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IL FRIUr.T 

Matrimotii, 

Pietra 9rioii operaio di ferriera eoo 
con Ijoigia Piloaio setajaola — Giu­
seppe Amasi culxulaiu con Ida Gremeaa 
setiijnola — Santo Loigi PelloKrini 
fabbrioataro di polvere pirica con Maria 
d'Odovioo casa l inga - - Angelo ZiUio 
foriere maegiore di fanteria con Cele­
stina Boniini civile — Natala Rava­
nello perita cataatale oon Cecilia 3er_-
vasoni maestra - Dott. Vittorio Nussi 
avvocato con Maria Z»nolli agiata — 
Giuseppe Grugnano trattore eoa Luigia 
Rossetti casalinga — Vincenzo' Oroatto 
filarmonico oon Ernesta Gremese sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Alessandro Viviani linaJBolo, oon Ma­
tilde Ferventi serva - Giaoomo Cooconi 
calzolaio, con Anna Bianchini conta-
din'a — Silvio Favrello cameriere, oon 
Maria Penzi casalinga - Angelo Zuo-
ohini manovale ferroviario, con Italia 
Cotterll casalinga — Giovanni Battista 
Vaeilloù impiegalo ferroviario, oon Cate­
rina Martinuzii civile — Antonio Mi-
ooni operaio di ferriera, con £lisiibaita 
Pimi casalinga. 

OHaervH'IuiB» i t t«IC! r rtilutflinlkn 

Stazione di Udine - R. Is t i tuto Toouiou 

3 6 SO ore Oa ore 3 p. ore Op. ""'';• * 

Dnr. rid a 10 1 
nlinm UG.IO 1 
iv. del maro 74B'3- 740.7 750.1 740.7 
Umido, reliil »7 99 87 1 01 
Stato d ciolo q.str. q .se' . q.ser. i q.ser* 
Acqaa cad in 
|(direiione 
Ijvel.kilHD. 

5.8 «.6 2.3 — Acqaa cad in 
|(direiione 
Ijvel.kilHD. 

NE N — N 
Acqaa cad in 
|(direiione 
Ijvel.kilHD. 1 2 0 1 
Terni, dcnlift 10 0 U.e 9,2 1 1 1 3 

-• . , ( massima 15,9 Temperatura ) „;„,„,^ 7,9 
Temperitnra minima all'apertii 6.1 

T c l r ^ r u i n m » m e t e w r l f » . Dal­
l' ufficio centrale di Roma. Ricevuto 
alle ora 3 pom. del 4 oorr. : 

Vanti freschi aettentrionall, oielo nu­
voloso con qualche pioggia ai sud, vario 
altrove, 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
LA FONDIARIA 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
A PPvKMIO FISSO 

(Sooletit Anonime per Azioni) 

S e d e I n F l v o n z e 

INCENDIO 
AutorUiala eoa R, Decreto del 0 Aprilo 1S79 

CipllBle Boei^la B,000,ODO di Uro laC'jrftmoDto vorSKto. 
V I V A CAHI r o n T H I I V l 

Autorlztatn tioa li. Deoreto del IO Maggio ISSO 
Capltull loelale I., 25,000.000 venato L. 12,900.000 

COMUNICATO. 
Ad evitare qualsiasi possibile equi­

voco dichiariamo che le Compagnie Ita­
liane di asaicurazinne contro l'ioceodiu e 
la vita denominate la Fondiaria sono 
istituti completamente diversi dalla 
Fondiaria Italiana, compagnia edilizia 
.-cedente in Ruma, e non hanno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di specula­
zione qualsiasi o di altre operazioni 
tranne che le assicurazioni, a garanzia 
delle quali esse destinano gli ingenti 
capitali sociali e le riserve accumulate. 

Per le Compagnie 
Fondiaria-Incendio Fondiaria- Vita 

Il Direttore generale 

GUITAED 
Un Anmìnistriitore Un Amministratore 

ff. Tanari . Q. A. Papa. 

A u o i i n s l l e g u l l . Il Foglio pe-
riodico della r. Prefettura n. 89 con­
tiene : 

Nel 19 maggio oorr. avrà luogo in 
Ospedale civile un unico esperimento 
d'asta per l'appello dei lavori di costru­
zione della Sala per operazioni chirur­
giche ed annesse camere por gli operati 

L'asta verrà tenuta col sistema della 
candela vergine e colle norme stabilite 
per l'appalto delle opere pubbliche dello 
Stato, e sarà aperta sul dato rego­
latore di L, 11,106.21 

— Andato deserto l'incanto indetto 
oon l'avviso 21 corrente mese n. 488 
per l'affittanze fonte Acque Pudie ed 
annesso Stabilimento, si avverte il pub­
blico che il giorno 5 maggio corrente 
si terrà presso il mnnicipio di Arta un 
secondo esperimento d'asta per 1' affit­
tanza stessa, 

— Nel 24 maggio cor. nell'Ufficio 
Municipale di Udine, si addiverrà allo 
incanto per l'aggindicazione definitiva 
dell appalto delle forniture o delle opere 
di manutenzione delle strado e Piazze 
pubbliche e dei manufatti alle stesse 
appartenenti per un quinquennio decor-
ribile dal giorno successivo a quello 
della consegna, ma colla ecadenza al 
31 dicembre dell'ultimo anno. 

— Si fa noto che il termine per 

offrire l'anmenio non minore del sesto 
sul prezzo di L, 800 per immobili 
venduti io Fagagna di proprietà Cittaro 
Giovanni, soade ooU' 11 corr. 

IN TRIBUiUlE 
I I I r C R T O d! «» f tOO I j i n i C 

sala Anche all'udienza di sabato la 
6 affollatiselm». 

Legge»! una circolare dell'Ammini-
straziane ferrovi.iria, colla quale si 
comminano severe misure contro gli a-
busi del personale nei segreti di ufficio. 

Leggesi pure un artioolo conforme 
del regolamento. 

Viene sentito II falegname vernicia­
tore, che foce atouni lavori alla staziono 
di Ùemona, dalla cui doposizlono si ri­
leva, che le porte delle sale di aspetto, 
orano sempre aperte. 

Si dà lettura di alcuni documenti, dai 
quali risalta che l'imputata Camillo 
Mantovani, ha fatto la campagna di 
guerra del 1806, negli usseri di Pia­
cenza, riportando la medaglia comme-
morativ.i ; ohe ha servito poscia nel 
corpo dei reali carabinieri e fa conge­
dato per fine di ferma, colla dichiara­
zione di buona condotta e di aver ser­
vito con fedeltà ed onore ; che susse-
guentemente ha servito nel corpo delle 
guardie doganali e fu congedato per fine 
ili ferma, con dichiarazione di buona 
condotta. 

Indi, il Presidente dà la parola alla 
parte civile e l'avv. Angelncoi, solleva 
la questione d'incompetenza che, a suo 
parere, devesì risolvere subito. Il P. M., 
vi si oppone dicendo che la proporrà 
nella sua requisitoria; Angelucci insi­
ate; l'avv. Bertacioli vi si oppone, poi­
ché il Tribunale deve pronunciare una 
Sentenza e non un'Ordinanza ; l'avvo­
cato Basohiera vi si unisce j l'avv. An-
geluooi insiste ancora e dopo dichiara-
alone del P. M., ohe si associa alla di­
fesa, il Tribunale pronuncia Ordinanza 
che respinge la domanda della parta 
civile, la quale fa inserire protesta. 

Accordata la facoltà di parlare al-
l'avv. Angelncoi, qnesti, senza abbando­
narsi ad esordi rottnrici, entra subito 
nel fatto, rivendicando l'onorabilità e la 
correttezza di procedere del suo rappre­
sentato, Ruggero Ambrosi, e criticando 
la istruttoria del Pretore di Gemona e 
la condotta del brigadiere dei reali ca­
rabinieri, che non seppe perquisire bene 
e che usò dei riguardi. Indi passa a 
parlare estesamente della prova gene­
rica e della prova specifica del reato, 
della causa che è tutta indiziaria, pa­
ragonandola ad una fune che è compo­
sta di sottilissimi fili, ma in modo da 
resistere a qualsiasi forza. Analizza tutte 
le circostanze di fatto e tutti i movi­
menti dell' imputato Mantovani, il suo 
contegno anteriore e posteriore al reato, 
per conchiudere che egli solo commise 
il furto. Non si aentk sicuro di soste­
nere l'accusa contro Fontaulni e Mielli, 
ohe abbandona al P. M. 

E impossibile riassumere la splendida 
arringa del giovane avv. Angelucoi, ohe 
dimostra di avere dav-inti a s6 un bel­
l'avvenire, prescindendo dalla bontà della 
causa che oggi imprese a trattare ; ciò 
che torna a maggior suo merito. 

Nell'udienza pomeridiana, la folla au­
menta ed ha la parola l'avv, Randi, 
rappresentante del P, M. Egli esordisce 
dioendo, ohe l 'avv. Angelucoi gli ha 
mietuto il campo ed entra con solidità 
di dottrina giuridica a sostenere l'in­
competenza del Tribunale. Venendo alla 
causa, il P. M., riassume brevemente gli 
argomenti già addotti dalla parte civile, 
ma sostiene l'accuaa In confronto di tutti 
e tre gli imputati ; però il maggior col-
pevolu, secondo il P. M., b il Mantovani, 
e perciò propone per costui sette anni 
di reclusione e per Fontanini e Mielli, 
cinque anni ciasnuno della stessa pena. 

La folla rumoreggia, ed il Presidente 
si affretta a fare la solita ammonizione, 
dopo di che, in mozzo a profondo si­
lenzio, imprende a parlare I' avv. Ber­
tacioli. 

Egli comincia dicendo, ohe per fare 
una fune ohe resista, occorrono buoni 
fili e dimostra che qui non vi sono. 
Nella causa non e' k che l'indizio som­
ministrato dalla teste Paronitti,- tutto 
il resto si sfata. Contesta questa testi­
monianza e quella del famoso Q-entilini, 
che ai è sempre disdetto ; giustifloa il 
tempo occupato dal Mantovani, il quale 
ha dimostrato un alibi- squisita. Si dif­
fonde in una analisi logica di tutto il 
suo contegno anteriore e posteriore ; ri­
leva le qualità morali dell' imputato che 
nei molteplici uffici venne mai meno ai 
doveri dell'onestà ; fa una chiusa com­
movente che riscuote il plauso dell'u­
ditorio. 

Codesto 6 un cenno poverissimo della 
ricca arringa dell'avv. Gertaiiioli, il quale 
fu pari alla sua fama, e farne solamente 
un sunto sarebbe togliere tutto il va­
lore alle efficaci argomentazioni ed al­

l'esame analitico ch'egli fece nsll' iute-
resse del suo difeso, il quale non poteva 
aver miglior interpreto della sua inno-
cenzH. 

L'avv. Basohiera, difensore degli im­
putati Fontanini a Mielli, non lia da 
resistere che contro il P. M,, avendo la 
parte civile abbandonato l'aocuaa contro 
i suoi difesi, nondimeno, colla abilità 
che gli è rloonosoluta, rlcostituìsoe i 
fatti e dimostra a luoe di meriggio il 
pieno alibi dei giudicabili. 

Quanto all' incompetenza del Tribu­
nale & d'accordo col P. M, e richiama 
l'attenzione sua su un'altra causa con­
genere nella quale il Tribunale ai di­
chiarò competente ed assolse. 

L'avv. Q-oaetti della parte civile re­
plica nbilmente ed analiticimente alla 
difesa; "indi riprende la parola il F . M. 
e per ultimo 1' avv. Bertacioli ed il 
Tribunale rimette la fino della aana.t 
a lunedi (oggi) alle ore 10 e mezzo. 

* « « 
Nella seduta di stamattina, Innedi 

il Presidente conssde l'ultima parala 
agli imputati che dichiarano di non 
aver nulla da dire. 

11 Tribunale quindi si ritira avver­
tendo ohe la sentenza verrà pronunciata 
alle ore 4 del pomeriggio. 

? ? ? 

Toneatti Francesco, di Clanzetto, nel 
giorno 7 marzo u. s veniva dimesso 
dalle prigioni di Pordenone e con foglio 
di via obbligatorio esso si dirigeva a 
Clauzetto, ma passando la aera dell' ti 
successivo per Provssano, vista la porta 
della caea parrocchiale aperta, vi si iii-
trudusse, e salita la scala, sepza essere 
da alcuno veduta, penetrò nella camera 
di quel reverendo, e si impadoni di og­
getti del complessiva importo di L, 8.50. 
Stava quindi por abbandonare il luogo, 
quando la vecchia Perpetuasi fece udire, 
e lui per nasoondorsi si buttò sotto il. 
letto. 

Poco dopo il Parroco ai coricava, ma 
la serva vide il Tooeaiti riinnicchiato, 
e spaventat^i gridò accorr' uomo, Ed il 
soccorso venne subito, e la gente accorsa 
gli trovò indosso gli oggetti rubati, 
nnnchò un grosso ciottolo. Venne quindi 
consegnato ai RR.. Carabinieri, e tra­
dotto nelle caro"ri di Spilimbergo. Per 
questi fatti, il Toneatti con sentenza 
'23 aprile corr. "venne dal Tribunale di 
Pordenone condannato ad anni due, mesi 
sei e giorni venti di reclusione. 

{Dal Noncelto) 

KHtmxloji l l l l « l n v j c l o Hio l lo 

avvenuto il 3 Maggio 1«90. 
Venezia 68 28 12 31 27 
Roma il 32 5 52 27 
Napoli 83 63 61 15 26 
Milano 12 83 40 29 51 
Torino 87 16 80 89 70 
Firenze 55 21 57 34 29 
Bari 13 52 46 85 66 
Palermo 66 54 57 82 47 

Uonpit 
stringimenti 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Coatanzi. (Vedi Non 
più stringimenti in quarta pagina). 

Frateiii Beccaro 
(Vedi Avviso importante in 4.a pagina) 

Offelleriainvendita 
ai soUuscritto deside­

rando rUirursi dnl eoni-
niercio, per rM^gìun^erc 
i propri Agli ulìa Capi­
tale, offre la cess^loiie 
della siiu antica e rino­
mata offcllcrla a prcxzi 
di tutta convenienza. 

A to;s;liere ogni equi­
voco, sai*o"tisce ai con­
correnti che il ucg;oKio, 
benissimo avv ia to , dà, 
anche nel minimo, un'in­
troito assai lusinghiero. 

P e r trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in Cividalc del 
l<'riuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

LiSTim» DBixA nn».«$;t 
T E N E Z K S 

Read. Italiana 5°/,ged. i cenn. 1800 
Il • 

da 

Ù'I, god. llugl. 1 8 » 
Alleai Bitnca Nssiontlo 

, Banes Veneta ex di ìi. 
„ Banca di Crsd. Yen. nomla. 
„ 8oeiatfc V-an. Coslr. nnmiQ. 
, ijotoniflclo Venei. fine apr. 

ObMIg. IVoBtito di Yenoita a premi 
a vista 

* 
99.66 
BS.73 

da a da 

loó or. I0l!l6 -"•— 

26.20 26.26 - . -
'il«.l/il 
316.J/4 

- . - - . -

— .— —,— —.— 

me al 
198 Cambi (Con. 

FUnd» . . . 9 Vi 
Qsrmasla. . . 4 — 
branda. . . . S — 
Belgio 8 </> —, 
Londra . . . . 3 — 
Sii ' iera. , . , i — 
VlMJO-Trio», i — 
BsncoD. anatr. — 
Fisiii da 30 fir. 

8 « o i t t l 

Banca Naiionale tf —-. 
Banco di DTapoK S Interesii su autlcì-

paztono Bendita 6 °/e e titoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Conto Coir, tasso 6 p. —"/«, 

B o r i t o 

Read, fine (III 19,— 
MadKorr. 680 —.— 
Haoo» Oen. 481 —.— 
Lanlf. Koas 13S7 —.— 
Cot. Cantoni 386 —— 
Navlg. Oen. 815 —.— 
R«f. Ziioch. 209 —.— 
SovTQQzioni 118 fiO,— 
Soc. Veneta 183 
Olibl. Mo.id. 813 60.— 

nuoTo30[oa!(l —.— 
Fran. a viata 101 10.— 
Lond. a .8m. 26 24.— 
Dijrl.»YÌata 121 60.— 

j , a 3 mtiai — 
Horìdionalf — —.— 

PIBENZB 8 
Bond. Ital. 96 6.— 
Camb. Lond. 26 20.— 

„ rrancia 101 o6.— 
A. Fon-. Mor. 708 —.— 
„ Mobiliare ,=>23 60.— 

VIENNA 3 
Moli. 296 76.— 
Lo «bardo 190 —.— 
Anstriaohs alfr 76.— 
Banca Noi. 948 
N&po). d'oro i! 44,— 
0. su Parigi 47 20.— 
0. suLor.dr» 118 76.— 
Rond. Aust, 89 30.— 
Zoccli. imp. .— 

PAlìIOI 1 
Hend. F. 8010 9.1 26.— 
It. som por B9 O'.— 
Ko-d. 4 1(2 100 80.— 
Roml. ilol. 91 07.— 
0.sa Londra 25 13.— 
Cons. icgloao 03 l[16 
Oblj.forr.il. 821 — — 
Camb. ital. 1 li8 
Eond. turca 18 63.— 
Ban. di Parigi 788 76— 
Fiirr. lunis. 498 —.— 
Proctite ogiz, 485 9J.— 
Proa. apog. ost. 72 67.— 
Ban. dì acon. 516 25— 

„ ottommia 5G0 —.— 
Crod. (orni. 1330 —.— 
Az. Silos 2310 —.— 

DI SPACCI PARTICOLARI 

TORINO 3 
Rond e. 96 9 6 . -
Read, fiae 05 16.— 
Ai. F. Mod. 6t>6 , e V Mor. 706 —.— Cred. Mob. 617 •—.— Banca N » . .790 —.— , Saliti. 77 .— Credito Uer. 160 —.-. Banco Scon. •il, —.— Baac» Tiber. 40 —.— Comp. Fond. 1- —.— Cassa lovv. 118 5').— 
'). V. B. ~'rau. 101 10.— 
, 8 m. a. Iiond. 36 28 . - , 
B an. Torino 480 —.— 

aENOVA 3 
Rond. 6 0|g 90 17.— 
A. Bin. Nat. 179S —.— Crod. M. ital. 64t — , — 1 
Forr.Mmid. 7Ub -,— , Mcdit. 660 —,— 
Navlg Oon. 385 —.— Banci (4on. 4U1 —-.~ Raifln. Zitco 210 —,̂  Sncietji Vou. — —,— 
C. V. a. Fran. 101 6 6 . -
, „ „ Load. 26 4 3 . -
„ „ „ Gorra. -- —.— 

ROMA s 
R. I. 60(0 0. 93 16.— 

„ por flu. — —.— R. [tal. 8010 81 —.— Banca Rom. — —.— Banca Oen. 41-.1 —.—1 
Crod. Mob. 636 —•— A. Fori. Mer 690 —.— A. S. A. l'ìa 160 —.— A. S.Immob. iai —.— Parigi a 3 m. 100 40—, 
Londra „ 26 26.-J 

BERLWO 8 
Mobil. 16! 
Auatriacho 94 —•— L imbardo 66 (!0.— 
Rond. Ital. 94 60.~ 

LONDRA 3 
Inglea. 07 :6;i6| 
Italiano 94 1/2 

MILANO 8 
Band. e. 95 190,—Il 

PARIOI 1 

Chiusura della sera Ital. 9Ì.C0 
Marchi 124.6ii. 

VIENNA 4 
Rendita austriaca (caria) 89.56 

1(1. Id. (arg.) 90.— 
Id. Id. (oro) 109.76 

Londra 11,81, Nap, 910. 
MILANO 4 

nondita ital. 96,75 aora 95.80 
Napoleoni d' oro 20.16 

P r o p r i e t à dulia t ipografia M. B A K D U S C O 

BujATTi A L E S S A N D U O gerente, renpons 

VBttOZIO 9'OTTICA 

G l i c o l i ) UE LOliE^Zi 
VIA MliRCATOVECCHlO 

UDINE 

Completo assortimento di occhiali, etrìns;! 
nasi, ogH^^ î ^^'^i^' <>'l inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Oepoaito iJi termometri retti­
ficati e Q(j uso medico delle più roceriÈi co­
struzioni ; macchine elettriche, pile <)i pìii 
iistcmi ; campanelli elettrici, tosti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo ariete ia collocaxione in opera. 

PREZZI MÒDICISSIMI 

Nei medesimi articoli .vi assumo qualiinqao 

ri par a tura. 

Pesci dorati 
In Adorgntino (fraziono dol 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscriUo tiuvansi vendibi­
li dei pesci dorati ( l3urboni di 
acquii dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni nob. de Pilosio. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il negò­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

A T T I M I Tn.tWAWI 

Chiedete Gratle Saggi ed Abbonatevi 
ni più sploDdidi a piti economici kfiorAìili 

di moda 

u i 
cbo si ulanipa n MILANO e la ediiiont 

frontiese iotitoitt* ; 

XJ-«&- S . A . T S 0 3 S r 
760,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 

n. HO&PLI, Sditort in HILAHO 
edizione comune L. 9 

di lusso L. I O uH'anno 

£ UGLLA PUmiLICiZIOHE M l I t l l U 
RICCiUENTE ILLUSTUT.! 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. K. 

De Marchi e dalla eignora A. Vertu» 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
II, ( A all'anno. Per i gioTanetti e 
le giovanetts dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti ,ii ricevono presso 
rAmministra/.ionedel Friuli iutìdine 
Via dalla Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono prati! numeri di saggia. 

SOCIETÀ HEALE 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
oonieo I dAfiul dcgH lBiee»<ll e 
•icilii «oapp l» de l ( I H I n o e , d e l 
r u l m l n c e <tt>gH appi i reoata l a 
Y n p o r c 

Fondala nell'anno 1829 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse nW iSspodizione Nazionale 1884 
in Torino 

SEDEI s n c ' i t i i K IN n roa iNO 

Viii Orfano n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
de! 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilaueiu del 1888, esercìzio 69.* man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 285,911.84, ed io distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 333,505.65 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre Vesonero della lussa govrnativa. 

La Società assicura le proprieti ci­
vili, rustiche, commerciali eiudustriaii, 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civili. — Concede facilitazioni 
«il» Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi aramiaistrativi. — 
£ estranea alla -pecukzione. 

La Società ha un annuo provento di 
oiroa quattro milioni, od un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Kisparmi ripar­
tita ai Soci ttell'ultimo decennio am­
monta al 16.1U per cenlu. 

L'Agente Capo 

Scala Vittorio 
Udine -Piazza dol Duomo ». 1. 

mm LA IIÀRTOLRBU 

H. BARDUSGQ 
l ìd lue — Via lUcrcitovecchio — CIdlue 

X pnKzzi ni VAniiBiCA. 
DELLII 

CARTE DI PAGLIA 
e d'altre qualEtà 

DELLA 

CARTIERA BEALI 
D I V 8 H B Z Z A 

http://Oblj.forr.il


IL FRIULI 

Le mserzioni 
E, 
ioni dall'Estero per 11 Friuli sì ricevono esolttsìvamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
S. E. Oblieght Paiigl e Komâ  e per lltiterno prèsso l'ÀìnàiLlnistràtóotìe dèi nòàtro giornale. 

""'*'• ^A'C t̂rj?''''"STAlllìIiElTÒ VINI JPimnxìTiÉr' 

ftftiA^* tm 27 Midaglls a liiiKi il», pld Impananti Eapusli'onl 

% VjNI;CC(raUMI.|-or LUSSO 
, fìi^ • liei xiiiomali vigneti .Houftìrrim 

^ ^ e a r a n i t t i ai 

Chnmimglin Béoeura. , . 
Moscaio paaaltii 
Moscato Strevi . . . ,i, , 
Mosi-iito aficco 
CUÌanitto pnaslto. . i. . 
Barliora lina , . . , . . . . 
Batolo vecchio. 
Uriichotlo , . , , . . . . , , 
Abilto' (r'fftii'oo di Mosoiito 
Da' 'pa'MO lino 
Da pasto Gotmine.. . . , 
\ l'irinO'-la gì spodisi'on 

11 CHAMPAGNE BECCABO \n.<l\ 
versi pranzi di neMonrigai iiolUìci e 
a n \ | 6 t e n t t fa .pKefei^lto ,afle niBr-

l * < * 5*W . 5l.,Vt* 

Iti rjiHW' Ivi- ' 
riiiyìì"it. KiiolHVit 

Ufi _ „ 

18 - \VA\ .-15 - 70 -14 - ([(1 -IR - KKt i . 

15 _ 75 , S,l - Un ^ 11 _ fìf* 
14 '̂ 00 1 
w _ p|(l 
„- J 50 i 

j campi" n GflATU 

mi'è KATtceai. 

aftMIimjlE BECCftRO pel imiporto. VlWl/OLII > LlfiiiOI^I 
}»»let¥umlff%atùi-»efearwinm>^pro ' PHE!Z2;Ì MOLTO HIOASS'AI PflE!Z2;i MOLTO HIOASSflTi; 

5 , 4 i O 

fJa litri 1 0 cWca U 
> .. 1 5 
> S25 
. 8 5 
>•; 4 5 

. >•!. S 5 
' Krancoelazlonft Acipit. slttiitidirttmi-. 
pura egnUiimeiito .jiilHuiQte coir ou™ 
.mento iìi;ceDt. 16 caci. l'ei' tiiianlila 
óUVe-Jjddftinlgiane flcoalo a cofivetiil-Bii 

! n|j|nl .prillai 8 |tttto la più importanti Kilposizioni. 

' Lo Holè naìniigiaii» IBeecaro ,;aroiio 
ftflottfttQ dal négiò Governo por .tatto lo Bouole'eiiologt" 
oTib' diir B o p o i dal principali Itabillmenli onologiut, 

Colle iSjol̂  IDjS|mÌ£lftne aieccari» st poa-
Bono fato^oon éicnreifiza di buona riuscita le apodlRloni a 
qualutìqlta'diataiixa tàjttd ^ci! fortovia ohe por i^t^ro. 
«.t^nrdariil itercld da c«i-te Imita-
xiént; obo iwmo dello DAMIGIANE BECOARO la 
«ola apparen»». , • - •• ;— 

mimiCE - SGRIlN|TRIdpimO , -, 
Bisve t to tà lii,It?UB*'Pi;anola,;,Sjln5rni|i, 'A™r^""^"3'""' ' ' ' ' 

La numerose,lettore di oonjratulav.lono (jiun'tpcl .ilùmnjto' In' scorga .venfjiimmia dà 
tutti quel luoghi oro fun!ilon{i,(a nostra ninochiifupàljprimi) anno,'ci dliponscrnWicro 
dal più mooiionarno 1 msrltl. Mio scopo perii di farla'serapre pììi cbuoscoro rlpotì(inlo 
ohelanoattàtùBOChlna èdl sémpUclaalma o'oatm'/lone, aòliillaslma', e pigia e sufimà 
aOqulutali olrctì di uva all'ora. "— I.ìi nostra maoî lilriii sinfdiyfoccj 1 vóti dol plit ilispiflti 
ettplogl,l^uallrai!Cinnandanp|l dlraapainonto.tlèU'uvn, o tutii coloro cho ao ne aoi'vIvBno 
provarono col fatto che il loro vino r!eaci~i>iù fino* p i ù Miotf'liitlQ, p i ù iiìt-
o o o U o o , pi'Ci o o » s e r v € i t l v o e t l l imisc'ft 'ior « o l o i - e , e siceóino li inolio 
Vlsho Don aMttistò'ef[,aereato, cosi 11 vlnoiiiù tliollmonto «i tlaclilarn. <j non g'iiitor-
hWa pia 'andhe'no'1'Ianffh! vlngstl. Knierge da olò ohiariiinonto quanto antlraalonalo 
sia il-far termentare'il mosto ool praspo.- . ' . '•' • 
Ariobieslasi spediscono Oatalogh! gratis ne! quali.>flgurano olire il disegno 

della macchina, le isfrùzibni ed il (Irezzo. 
t a tnerce 6 resa franca tl'ojiul aposa alla aiazioaa d'Ae^iiì -^IÌ^AOAMKNTO PER CONTANTI,-

tt primn ordlnaaJona d'U{j:ooinniittant& non «•onosclaio dalla casa ai eaeiruiacfi Bottanto vorao aKaBa:no 
, " 'e valuta antlpipivta. . -, , . 

iMiUll 
• giuridici)- amailiiis* tiiin 

Feda t l a , d « l l lnmlpl O i n -
reoonaii i lU, ed .Keonoiiiil-
«(t,, e tiliie tifi p e r «^olta-
b o r a t o r i e f coc i l en t l f u i i -
x l o n n r l awiìulnlistrài l i r l , 
e<iiitablll,cl<I I plA éapérti 
pr(irci!iil»Hl»4t 1 oli*' òrrtal 
ne! suo sesto anno di rita, 

ha dato pròve di grande utilità in ogni 
uffloio ed aoltnlniatrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Veneiia, N. 37. 
^ Esce settimunalmonte in grande for­

mato, con 20 pagine a due oolonne, 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accordi 
di grandi, faoiìitaziont aglj aasooiati nei 
gli acquisti di opere legali-sociologiche 
e di eooniJmia.politìoa. 

Prezzo h. t < l annue. 

S P U M A N T E 
Deposito eaoluBivo per Udine s Pro­

vincia presso la Bottiglieria CBEIA. 
Via MéroatovecoWo, tìdine. 

' . CAF^OLEP^IE 

l i R G O BARDUSCO 
• , UDINE 

Via Mercatovocchio e via Cavour n. 34. 

l Risma, fogli' 400, Carta quadrotta 
bianca rigati» commerciale, L, 

I dotta id, id, con intestatura a 
stampa 

'lOOO EnVoloppes commerciali giap­
ponesi , 

1000 dotti con intestazione a stampo - •—-
Lettere di porto per l'interno e per l 'e-

sterb. — DichiBrozioni doganali.'— Citaaioni 
per bixliotto. 

. 3 50 

5,60 

4,S0 
7., 

SSS3 

Cd 

OD 
fSum ' 

SSw 
'CtS ' 

,. fss3 
.'iCS 
^ «AMOS 

• C d 
ess 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 
ah [Pillole dei F-pati 
bi^one- l iurgat^ve-ant lBUorra ldal l olip^viBmcino p r e p a r a t e , 

•' ' 1 lì . l'rldti o l i r e e o i a n n i nelL'anjtfea ' 

FAR MA CI A F OA 
*• '• y IBcontràatabile successo' ottenuto qui da ' un i ' lunga serW di anni, 
-lootab'lo pro'ja.il grande'consumo ohe so' no fa, nopeh?"ié auraejitote riceì" 

ohe, ohe mi perveogono di tale benefico .rimedio, m'!incoraggialo, a diffon­
derlo i^aggiormentq onde tutti possano fruire clalla loro eàlataro efficacia; 

(Juesw Pìllole sono ràociìman'dabiU sott'ogni rapporto nei oasi di disturbi 
,„t8morro>dnU, .stiticheiza ,nbituale d e l , ventre, inappetensai' dolori di testa , 
|,irie8C((0)3,,^ì,gran4e'utilità linde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor-

«arlo ed impedire cosi le fàcili indigestioni; oltre di ciò agiscono come dei 
pnrative del sangue ricost luendone là sua crasi, migliorandolo dà -nltlmo 
miteodB; d » facilitare porfido' le ritardate o mancanti mestruas ioni. 

,,^'||fp„^ij!(Uoite.preservando fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi,e 
•verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati, , •. 

Eiescono_ di somma efficacia a tutte quella persone-che cojiducono una 

•'allk'Tord tortpOsmione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
btiOtt sucCesso'in ogni età, temperamento e sesso. i ' 

l toose è jai«|oao di cura 
, ,,.)5JiiJi(^,(i9ggf(tto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

,()rd|B»riapento„pe prpnda lina o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
"con"bròclo,,o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi tosse aggravato od 

qnèloh'e'àltrbìbcomodo'ed'abbiiógnasse di una più pronta azione, potrà au­
mento^ la dSf|%'fino,«i»àa««ifa Pillole, continuando od'nlternandij a secon-

i 'aa%l'biaOgno,'sétita 'olterare ÌL'solito metodo di vita, e ciò fino a che sa-
' rantfo «'parità-quelle'indispo8Ì2f0»i per le quali vengono prese. 

';• ÀvVértènKC 
j ,, 4 d e-vitef?, cò'ntrtóazioiji l'etichetta e'sterna della scatola sarà munita 
tdelli^ firma in'rósào'T.,Fonda,', cosi pure, la presente i«truzione. 

' ' f iJtti ' quèlH c tó 'ne fatónno uso sono gentilmaole pregati di divulgare 
là'pifesoiòt^Istrpzìoàe' e vtiléf' riniettère informazioni al fabbricatore snll' et-

-ifife'fe'aèllo'stésse. ' ' • ' • 
n!i, TroVansi'in tutte lo prìncipoli Farmacie. 

JACOPO GONArVO 
COS'rHVTTOIIIS »I15C«Aì«ICO 

, CONDUI'l'OKE DELIA 

• PRllifA ffllKRIA 1)1 GHISA 11) OBIlfilM MCGAnfiA' 
, « I O . BATTA IIK POLI, 

— ODINE — 

, rONDISRIA 
Tulli — Candelabri — Colonnê  

— Brncoiiili — Ornati per rin-' 
ghif re e cancelli - - Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

• Caldaie di ghisa da polenta e dii 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili, 

Getti di qualunque sorte tanto in 
' ghisa che io' bronzo, verso mo­

delli, disegni 0 indicazioni. 

Motori a vapfire od idraulici — 
Caldair'a vapora — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
—• Torchi da vino e da pasta 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponli — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. I 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque genere, 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prezsì raodiei. 

I ANTICA OFFBLLERIA f 
DI 

awuTO nmmimi 
i n Oi'vid.a.le 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Yia^Savona 16-i-* MILANO — Via Savona 16 

", BiMta all 'ac((aa, ' Seltz e Soda 
Ogni bicoliieriiio contiene 17 Centigr. di Perro-Soiolto. 
11 non plns ultra dei ricostitiJenti del Sangue. 

Da prendersi prima de pasti ed all' ora del Vermut 

Vendesi dai pt-maipali Farmacisli, Droghieri, Caffè ' 
e piqnùristi. 

Vendita all'ingrasso presso l'UFFICIO CENTBALE 
:WKiWMMlXO ii: BMEfSCIA ed alla Far. 
macia Giovanni Beltoni, in Bresoia. . 6 

Unico spécial is ta Helle tanto r ihèmate Gubans Cividalesl 

L'esperienza- fatto ed il sistema di; oonfozjon?_ a cottitra 
delle c t w b a m e , permettono al fabbricatore',, di garantirle 
mangiabili e buone per oltre "un mesfj della loro 'abbricazioneì 
purchò il peso, delle medesime non sia inferiore al mezzo ohilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno iminancabilmente una od anche più 
volte cucina le suddette G a b n n o , ed e perciò in grado di 
olfrirla quasi, calde a qualunque persona che ne facesse richie­
sta. Soggiogo ciò per rassicorare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividalo molti si appropriano questa speoiillità 
a, danno del legittimo ed, unico fabbcioalore il quale per evi­
tare ogni coqti'aSazione vende,le suddette , G n b a n c , munite 
sempre dì etichetta-avviso a stampa, consimile al presento por­
tante la firiha autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed a 
resterò, verso il pagamento di L. 2.50, anche io francobolli, 
una scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci por uso 
caffé, caffé e latto e thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 

Ij 6 di ottima qualità e di propria specialità o si garnuliscono (f 
f buoni per molto tempo. J 
K (SIROLAMO T O F F A L Q N I 1 
Lcr>iTfWi!r3£f~iTWWii:aijiSM 

I l Non pifl stFiB^nieBti 
f-^s/iSP 

VRÉTR'Al.l 

3>b Guarigione garantita m 20 i) 30 giohii, mediante i Cotî  
i letti ymlalt Costami, m so.stituziona delle. Candelette,, I 
\ 'OeMsimi Segregano inoltro, lo arenelle, tolgono i braciori' 
,• uretrali, vmèòno t flussi bianchi delle aonne'e sanano mira^ 

- j oìliaoute.lo goccetto di qualsiasi data, siano •pure ritenuto' 
g j 3 mourabili.- , , • . , i ,'.| . 

S ì 3 o, SF""? '=™'*»'»to da una eccezionale collojlona dì .oHro i 
B 3 *;PQa™'ta'i fra letttro di ringraziamenti di ammalati gun-• 
raìa'^! 'J,-'"'.'"''?.™'.'',*'!''''"' !*'. '""•' ìVEurapa Centrale,.attestati,; 
g j g visibili ml'arigi BoulevaM pideriit 38 phsso l'autore prof,,' 
g ) g A.Costonzi e garantito dillo stesso autore' agi' increanll 
S ' S ="'P»«ami*nto dopo la guarigione cori tr'attative-aa'ootIVemHI' 
^ a !• .V^l^'ì ^è 'confetti, alti èlio stomaco anche' il 'tóà 'iloì'«a<5=a 
^ ^ l'rw.'"|-*'i^; •^""° ™'' 'le"»glitóssima istruzione, a d ' U n ' S Q 

3 ì 3 estratto di 50 importanti attestati fra certificati medici olét. S s 
r^ teri) «i ringraziamenti di ammalati goarìti neiranoo t88S<Si-E*S 

' ,''"','!„','l,J,"'"' '° ""'""» f''rmaoio 0 drogherie de(l!«niver80,...S$a 
in UDINE presso il farmadista'Aurfo»to tttfiielito'olla » S 

,< Fonico Risorta., ohe no fa ,apedÌ7.iono nel'Regno m e - ' K S 
S ' a , """"'e aumento di Oeiit 70 poi pacco postale. * S = ? 

%(fliÌ[fflÌlllIlQIlllltBl[ll]»ÌSilÌÌli 

QPIPBLU, lEBBOm 
emtmi ' ' '• • &wM. ,J&rtenKé ' ; | ;. ' AxAnl 

-DA OMltK ' A VSHDZU , D'A V S N B Z U ; * UDIK» 

'Brè'7.40'iinl ire' 1.40 snt. nitto ora 4.40 aUt. iitàito:' 
; * UDIK» 

'Brè'7.40'iinl 
g 6.20 ant. oanlbna ' , ; 9.40 «ni ,i' 6,16 s n i onnibos . ,10.06 «nt. 
a l^liUtlult. „ diretto ' „- 2,20 p. „ 10.40 aat. ' omnibus » 8.16 p. 
, l.JOpojo oianibti»- „.- 6,48 p. n 2.40 fi. diretto , ii>6,4a p. 
, 6.4B' i ' oninlbus ,' 10,10 p. 

.' . 11.10, p. 
a 6.20 , misto a 11.05 p. 

. 8.20 ' • : dintto 
,' 10,10 p. 

.' . 11.10, p. a 9.66 , omnibus , 2.21 ao. 
DA BBOII» ' ' . f POKTaSBA 1//1 f-0W',5KHltA. À OD̂ N 

Or» 6.46 »ut. 'one!{). ort 8,60 «li •ira d.àd sa i . . OKpiii. 
t '7.48 ani. • (Wsotto , 9,48 ani, » fl.f6' , • ' dìèottò » l'LO* a 
, 10,36 int, Omnìb,, „ 1,84 ' p. . 2.24 p .* amUlD. a" 6.10 p. 
, i— i). 1 oraolli., 

diretto 
•• »' 7.28 p, « 4,66' p . I l .DHUib. . * 7.28,.p. 

1. 6.84 p. 
1 oraolli., 

diretto ..„', 7.61 p. , 0,86 B, dirotto -, ,.,S.18[ ». 
DÀ pDlMIÌ A COEMONS DA OOBMONS A D.ums 

ore 2,66 ant. aalst!) ora' 8.86 ant. aie 10,20 aat. onmib. or« 10,67 ani, 
„ • 7,63 dm: 1 OHUlb. '„ 8.80 aat , 11.60 mt ossnib a 12.86 p. 

,:..Mo.p,g 
, 11.10 n '• misto 13.47 p. -, . 9.4» p,.. misto 

a 12.86 p. 

,:..Mo.p,g « 8.40P' «mnib. ' » 4.20 [1, -, n 7.10 p. ownlbin 

a 12.86 p. 

,:..Mo.p,g 
, e .—p . 1» , 6.4B p. ,12.20 ant, liìato" '. l'.06 in 
OA ODIHR A OIVIDALB DA OIVIDAUS A DDINS 

ere i9,06aat. 
0 11.26 a 
a è.80 p. 

misto oro 9.37 ant'. 
» 11.66 „ ' 

orò' 7.—aat., 
» 9.68™ 

\ inlaM 6H)3 7.81 ant 
, ' 10.22 a 

ere i9,06aat. 
0 11.26 a 
a è.80 p. 1, ' 401 p< • ji lg . l9» . ' ' -w 1 i ,.,,,12.60 p. 
, 8.24 „ * , 8.65 „ » ,4.37p. • ^òmnibus 

,.,,,12.60 p. 

• DA UDINE A PORTOaE. Il DAPOllTOtìR. A UOINS 
oro 7.60 aat. misto ore 10.03 a u l . | è o ' 6.'68 aut. misto ' ' 'orb'' 9.02 ant 

n 1.02 p, „ , 8.86 p. „ 1.15 p. a 8.10 p-
, 6.24 p. omoilma » 7.M p. „ 6.2U f. . i t, a 7.88 |), 

« ' < i l n o 9 d e n x e — Da Portogrnaro per 'Venazia alle oro 10.19 ant. e 7.41 
pom. arriva a Venezia 12.55 e 10.00 'poro. - - Da Vèuézìapartentf iO.15 
ant. arrivo a Portogruaro alle ore 1 2 , 4 6 . ' " " ' ' ' ' ' ' " 

'. ORARIO.DELLATRAMVIA A'VAPORE ' 
'' liDINi^ - SAN DANIELE 

Partente 
DA UDINE 

ore 8.05 ant 
I» 11.05 » ; 
» 8.05 p. 
> 6.— » 

da Stazione 
ferroviaria 

id. ;. 
id. ' • 

ylrri'ui • 
*• S. DANIELE 

ore 9,48 ant 
» Vi 50 p , 
» 3 44 p. 
» 7,44' p'. 

Parténxe 
DA $,' DANlBu; 

ore 7,~.ant. 
»• 10.46 » 
> 1,45 p, 
> 5,41 > 

a, Stàjjone 
ferroviaria 
' id. V 

id. 

' Arrivi 
AODINIt 

ore 8,45 ant. 
»1235 p. 
» g.27.p. 
> 7.137 » 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte sim, Trieste, Nizza 

Torino o Accademia Nazionale Parigi.. 
L'Aqna MI' AHII'lÓA fOi^Tia » I P E J O è fra lo ferruginose It 

più ricca di ferro e di gas, e per cp'nseguenza la più, efficace e la meélif 
supportata dai deboli. L'Aqoa di «"«JO oltre essere priva di, osse ohi 
esiste in quantità, in quella di Hecoaro. con danno di chi ne uso; offro i 
vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Servo mirabilmente noi dolori,di stomaco, malattie 'di 'fegato", difficil 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni ' .iiervose, emorragie 
clorosi, ecc. ' ' • ' ' ' ' 

Rivolgersi alla SIRflXIONS: della VOirac: ,in l i l tESCIA dai si 
gnor! farmacisli e depositi annunciati, esigendo sempre''Aéqua d'ell'Antio 
Fonte Polo (non solo Acqua Pilio) e che ogni Bottiglia abbia l'etichetta 
la capsula con impressovi —'ABITILA' POm-Hai Pl?ìi^»'BOB 
« U E ' l " r i — 

18 La direzione C. BORGHIETTi 

tedine, 1890. — Tip, Marco Batdusco. 


